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1.  Introduzione 

1.1  Informazioni su GFI ReportCenter 

 
Figura 1 – Framework di creazione rapporti centralizzato 

GFI ReportCenter è un framework di creazione rapporti centralizzato 
che permette di generare diversi rapporti utilizzando i dati raccolti dai 
vari prodotti GFI. GFI rilascia rapporti specializzati, chiamati 
ReportPack, per ciascuno dei suoi prodotti; ad esempio, GFI 
LANguard ReportPack. È possible scaricare un ReportPack come 
componente aggiuntivo del prodotto GFI. 
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Figura 2 – Vari ReportPack collegati al framework GFI ReportCenter 

Un ReportPack si collega al framework GFI ReportCenter 
consentendo di generare, analizzare, esportare e stampare le 
informazioni generate per mezzo di questi rapporti. 

1.2  Informazioni sul ReportPack di GFI LANguard 9.0 

Il ReportPack di GFI LANguard è una guida completa alla creazione 
dei rapporti di GFI LANguard (GFI LANguard). Consente di generare 
rapporti grafici a livello IT, rapporti tecnici e di gestione basati sui 
controlli di sicurezza di rete eseguiti da GFI LANguard 

Dai rapporti sull'andamento gestionale per i dirigenti (ROI) ai rapporti 
giornalieri drill-down per il personale tecnico, il ReportPack di GFI 
LANguard fornisce le informazioni necessarie con una semplice 
visualizzazione per identificare tutte le vulnerabilità della rete 
aziendale. 

Il ReportPack di GFI LANguard permette di creare vari rapporti grafici 
e di testo riguardanti: 

 Rapporti di valutazione delle vulnerabilità 

 Rapporti di controllo rete e software 

 Rapporti di confronto dei risultati. 

1.3  Componenti del ReportPack di GFI LANguard 9.0 

Durante l'installazione del ReportPack di GFI LANguard 9.0, vengono 
installati i seguenti componenti: 

 Framework GFI ReportCenter 
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 Rapporti predefiniti di GFI LANguard 9.0 

 Servizio di pianificazione dei rapporti. 

Framework GFI ReportCenter 

Il framework GFI ReportCenter è la console di gestione utilizzabile per 
generare i rapporti specializzati dei prodotti forniti con un 
prodottoReportPack. Il framework GFI ReportCenter offre 
un'interfaccia applicativa comune all'interno della quale è possibile 
navigare, generare, personalizzare e pianificare i rapporti. 

 
Schermata 1 – Console di gestione di GFI ReportCenter 

La console di gestione di GFI ReportCenter è organizzata nel modo 
seguente: 

 

 
Pannello di navigazione – Usare questo pannello per accedere ai 
pulsanti/opzioni di configurazione di navigazione di GFI ReportCenter. 

 
Elenco a discesa Selezione del prodotto – Usare questo elenco a discesa per 
selezionare il prodotto GFI per il quale generare i rapporti. L'elenco a discesa 
Selezione del prodotto visualizza tutti i prodotti per i quali è stato installato un 
ReportPack.  

 
Rapporti preferiti – Usare questo pulsante di navigazione per accedere ai 
rapporti preferiti/usati più di frequente. Per maggiori informazioni sull‟aggiunta 
di rapporti a questo elenco, fare riferimento alle sezioni "Aggiunta di rapporti 
predefiniti all'elenco dei rapporti preferiti" e "Aggiunta di rapporti personalizzati 
all'elenco dei rapporti preferiti" di questo manuale. 

 
Rapporti predefiniti – Usare questo pulsante di navigazione  per accedere 
all'elenco predefinito dei rapporti che è possibile generare per il prodotto 
selezionato. Per maggiori informazioni sui rapporti predefiniti, fare riferimento 
alla sezione "Rapporti predefiniti di GFI LANguard" di questo manuale. 

 
Rapporti personalizzati – Usare questo pulsante di navigazione per 
accedere all'elenco dei rapporti personalizzati che è possibile generare per il 
prodotto selezionato. Per maggiori informazioni sulla creazione dei rapporti 
personalizzati, fare riferimento al capitolo "Personalizzazione rapporti" di 
questo manuale. 
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Rapporti pianificati – Usare questo pulsante di navigazione per accedere 
all'elenco dei rapporti pianificati per la generazione e la distribuzione 
automatiche. Per maggiori informazioni sulla creazione dei rapporti pianificati, 
fare riferimento al capitolo"Pianificazione rapporti" di questo manuale. 

 
Opzioni – Usare questo pulsante di navigazione per accedere alle 
impostazioni di configurazione generali del prodotto GFI selezionato 
nell'elenco a discesa Selezione del prodotto.  

 
Guida – Usare questo pulsante di navigazione per mostrare questa Guida di 
riferimento rapido nel pannello dei rapporti della console di gestione di GFI 
ReportCenter. 

 
Pannello dei rapporti – Usare questo pannello multifunzionale per: 

Visualizzare e analizzare i rapporti generati 

Curare la gestione dell'elenco dei rapporti pianificati 

Esplorare campioni e descrizioni dei rapporti predefiniti. 

 
Esporta – Usare questo pulsante per esportare i rapporti generati in diversi 
formati, compresi HTML, Adobe Acrobat (PDF), Excel (XLS), Word (DOC) e 
Rich Text Format (RTF).  

 
Invia messaggio di posta elettronica – Usare questo pulsante per distribuire 
istantaneamente l'ultimo rapporto generato tramite posta elettronica.  

Rapporti predefiniti di GFI LANguard 9.0 

I rapporti predefiniti di GFI LANguard 9.0 sono una raccolta di rapporti 
specializzati preconfigurati collegati al framework GFI ReportCenter. 
Questi rapporti visualizzano i risultati delle scansioni di sicurezza di 
rete eseguite da GFI LANguard e consentono di generare rapporti 
grafici e tabulari a livello IT, rapporti tecnici e di gestione. I rapporti 
predefiniti fungono anche da modello base per la creazione di rapporti 
personalizzati adatti a specifiche esigenze di creazione di rapporti di 
rete. 

Servizio di pianificazione dei rapporti 

Il servizio di pianificazione dei rapporti controlla la pianificazione e la 
distribuzione automatica dei rapporti tramite posta elettronica. I 
rapporti generati da questo servizio possono anche essere salvati in 
una particolare posizione del disco rigido in una serie di formati che 
comprendono DOC, PDF, RTF e HTML. 

1.4  Funzioni chiave 

Creazione di rapporti centralizzata 

GFI ReportCenter è un framework di creazione rapporti centralizzato 
completo che consente di generare e personalizzare rapporti grafici e 
tabulari per una vasta gamma di prodotti GFI. 

Configurazione con procedura guidata 

Le procedure guidate hanno lo scopo di assistere l'utente nelle 
operazioni di configurazione, pianificazione e personalizzazione dei 
rapporti. 

Pianificazione dei rapporti 

Con GFI ReportCenter è possibile pianificare i rapporti da generare 
all'interno di una pianificazione predefinita e a intervalli specificati. Ad 
esempio, è possibile pianificare la generazione dei rapporti che 
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richiedono tempi di elaborazione particolarmente lunghi dopo le ore di 
ufficio. In questo modo è possibile ottimizzare la disponibilità delle 
risorse di sistema durante le ore lavorative ed evitare possibili 
interruzioni del flusso di lavoro. 

Distribuzione dei rapporti tramite posta elettronica 

GFI ReportCenter consente di distribuire automaticamente i rapporti 
generati tramite posta elettronica. Nei rapporti pianificati, è possibile 
impostare la distribuzione automatica al termine della generazione di 
un rapporto pianificato. 

Esportazione dei rapporti in vari formati 

Per impostazione predefinita, GFI ReportCenter consente di esportare 
rapporti in diversi formati. I formati supportati comprendono HTML, 
PDF, XLS, DOC e RTF. Durante la pianificazione dei rapporti, è 
possibile configurare il formato di destinazione desiderato per il 
rapporto. È anche possibile configurare altri rapporti pianificati in 
modo che generino rapporti in diversi formati di file. 

Rapporti predefiniti 

Il ReportPack di GFI LANguard viene fornito con una serie di rapporti 
grafici e tabulari predefiniti. Questi rapporti possono essere generati 
senza richiedere un‟ulteriore configurazione subito dopo 
l'installazione. I rapporti predefiniti di questo ReportPack sono 
organizzati in tre categorie diverse di tipi di rapporti: 

 Rapporti di valutazione delle vulnerabilità 

 Rapporti di controllo rete e software 

 Rapporti di confronto dei risultati. 

Personalizzazione dei rapporti 

I rapporti predefiniti forniti con ogni ReportPack possono fungere da 
modello base per la creazione di rapporti personalizzati. I rapporti 
possono essere personalizzati creando filtri personalizzati per i dati 
che analizzeranno la sorgente di dati e filtreranno le informazioni 
corrispondenti a criteri specifici. In questo modo, è possibile creare 
rapporti su misura in base alle proprie esigenze. 

Preferiti 

GFI ReportCenter consente di creare dei segnalibri per i rapporti usati 
più di frequente, sia predefiniti che personalizzati. 

Stampa 

Per impostazione predefinita, tutti i rapporti generati da GFI 
ReportCenter hanno un formato adatto alla stampa e possono essere 
stampati utilizzando i servizi di stampa di Windows del sistema sul 
quale è installato GFI ReportCenter. 
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2.  Installazione 

2.1  Requisiti di sistema 

Installare il ReportPack di GFI LANguard su un computer dotato dei 
seguenti requisiti: 

Sistema operativo Windows 2000 (SP4), XP (SP2/SP3), 2003, 2008, 
VISTA (SP1). 

 Internet Explorer 5.1 o superiore 

 .NET Framework versione 2.0 

 MDAC 2.8 

 GFI ReportCenter 3.6 

NOTA: il ReportPack di GFI LANguard permette di generare rapporti 
solo per i dati contenuti nei data base dei risultati della scansione 
creati e gestiti da GFI LANguard 

2.2  Procedura di installazione 

Il ReportPack di GFI LANguard comprende una procedura guidata di 
installazione che assisterà l'utente nel processo di installazione. 
Durante il processo di installazione, la procedura guidata: 

 Verifica che si stia utilizzando la versione più recente del 
framework GFI ReportCenter; se si sta installando il framework per 
la prima volta o la versione del framework attualmente installata 
non è aggiornata, la procedura guidata di installazione scaricherà 
automaticamente la versione più recente. 

 Installa automaticamente tutti i componenti necessari distribuiti 
compreso il framework GFI ReportCenter, i rapporti predefiniti di 
GFI LANguard e il servizio Pianificazione rapporti. 

Per avviare l'installazione: 

1. Fare doppio clic su LANguard9rp.exe. 

2. Selezionare la lingua desiderata. 

3. Il processo di configurazione elencherà quindi tutti i prerequisiti 
mancanti (se presenti). Installare gli eventuali prerequisiti mancanti 
selezionando il prerequisito e scegliendo Avanti. 

NOTA: se la versione corrente del framework GFI ReportCenter non è 
compatibile con il ReportPack di GFI LANguard, il sistema chiederà 
all'utente di scaricare e installare una versione aggiornata. 

4. Dalla schermata di benvenuto, fare clic su Avanti. 

5. Leggere il contratto di licenza con l'utente finale, apporre un segno 
di spunta al pulsante radio Accetto il contratto di licenza e fare clic 
su Avanti. 
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6. Se richiesti completare i dati per la registrazione ed inserire il 
codice di licenza. Selezionare Avanti per continuare l‟installazione. 

NOTA: Se GFI LanGuard e‟ già installato, GFI ReportPack registerà 
automaticamente il codice di attivazione 

7. Selezionare il percorso di installazione o lasciare il valore 
predefinito e fare clic su Avanti. 

8. Selezionare Lancia il ReportPack di GFI LANguard 9.0 per 
lanciare il ReportPack al termine della configurazione. 

2.3  Lancio dei rapporti GFI LANguard per GFI ReportCenter 

Al termine dell'installazione, lanciare i rapporti GFI LANguard per GFI 
ReportCenter da Start ► Programmi ► GFI ReportCenter ► 
ReportPack di GFI LANguard 9. 

2.4  Selezione di un prodotto 

Quando viene installato più di un prodotto ReportPack, usare l'elenco 
a discesa Selezione del prodotto per selezionare il prodotto 

ReportPack GFI da usare. 

 
Schermata 2 – Elenco a discesa Selezione del prodotto 

Ad esempio, per eseguire i rapporti contenuti nel ReportPack di GFI 
LANguard: 

1. Lanciare GFI ReportCenter da Start ► File di programma ► GFI 
ReportCenter. 

2. Selezionare “GFI LANguard 9.0” dall'elenco a discesa Selezione 
del prodotto. 

NOTA: selezionare l‟opzione "TUTTI I PRODOTTI" per visualizzare e 
navigare all'interno di tutti i ReportPack attualmente installati in GFI 
ReportCenter. 
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3.  Operazioni preliminari: rapporti 
predefiniti 

3.1  Introduzione 

Dopo aver installato il ReportPack di GFI LANguard, è possibile 
generare immediatamente un gran numero di rapporti specializzati 
preconfigurati relativi ai dati salvati nel back-end del data base di GFI 
LANguard. Questi rapporti predefiniti sono organizzati nelle seguenti 
categorie: 

 Rapporti di valutazione delle vulnerabilità: usare i rapporti di 
questa categoria per identificare le vulnerabilità rilevate sulla rete e 
le informazioni sulle patch e i service pack di rete installati o in 
attesa di distribuzione. I rapporti comprendono dettagli sulle 
vulnerabilità come i computer host, i sistemi operativi influenzati e 
la gravità. 

 Rapporti di controllo rete e software: usare i rapporti di questa 
categoria per visualizzare informazioni dettagliate sull'hardware e i 
software presenti sulla rete. Questi rapporti sono utili ai dirigenti 
per analizzare la conformità con i criteri di sicurezza aziendali. 

 Rapporti di confronto dei risultati: usare i rapporti di questa 

categoria per confrontare i risultati delle scansioni di rete 
consecutive con un profilo e una destinazione comuni, e i risultati 
delle scansioni eseguite sui computer per verificare la presenza di 
un computer utilizzato come riferimento. 

È possibile accedere ai rapporti predefiniti di GFI LANguard facendo 
clic sul pulsante di navigazione Rapporti predefiniti nel pannello di 

navigazione. 

3.2  Generazione di un rapporto predefinito 

Per generare un rapporto predefinito: 

1. Fare clic sul pulsante di navigazione Rapporti predefiniti per 
visualizzare l'elenco dei rapporti predefiniti disponibili. 

 
Schermata 3 – Selezione dell’insieme di dati 
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2. Fare clic con il tasto destro del mouse sul rapporto da generare, 
selezionare Esegui e specificare l'intervallo data/ora da coprire 

all'interno del rapporto. 

Esempio 1: generazione di un rapporto "Riepilogo vulnerabilità 
della rete" basato sull’ultima scansione. 

Questo esempio illustra la procedura per generare un riepilogo delle 
vulnerabilità di rete basato sull'ultima scansione di sicurezza di rete 
eseguita: 

1. Fare clic sul pulsante di navigazione Rapporti predefiniti per 
visualizzare l'elenco dei rapporti disponibili. 

2. Fare clic con il tasto destro del mouse su Riepilogo vulnerabilità 
della rete e selezionare Esegui ► Per ultima scansione. 

Esempio 2: generazione di un rapporto "Riepilogo vulnerabilità 
della rete" basato su una scansione eseguita in un particolare 
giorno. 

Questo esempio illustra la procedura per generare un riepilogo delle 
vulnerabilità di rete basato sulla scansione eseguita in data 11 maggio 
2009. 

1. Fare clic sul pulsante di navigazione Rapporti predefiniti per 

visualizzare l'elenco dei rapporti disponibili. 

2. Fare clic con il tasto destro del mouse su Riepilogo vulnerabilità 
della rete e selezionare Esegui ► Per data personalizzata. 

 
Schermata 4- Configurazione di un intervallo data/ora personalizzato 

3. Selezionare l'opzione "Giorno" ed espandere il menu a discesa 
visualizzato. Verrà visualizzato il calendario all'interno del quale 
selezionare la data. 

4. Navigare fino al mese desiderato (ad es. maggio) e selezionare il 
giorno desiderato (ad es. 11). 
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5. Fare clic su Avanti per generare il rapporto. 

Esempio 3: generazione di un rapporto "Riepilogo vulnerabilità 
della rete" basato sui dati raccolti nell'arco di un intervallo 
data/ora specifico. 

Questo esempio illustra la procedura per generare un rapporto di 
riepilogo delle vulnerabilità della rete basato sulle scansioni di 
sicurezza di rete eseguite tra il 1 maggio 2009 e l'11 maggio 2009. 

1. Fare clic sul pulsante di navigazione Rapporti predefiniti per 

visualizzare l'elenco dei rapporti disponibili. 

2. Fare clic con il tasto destro del mouse su Riepilogo vulnerabilità 
della rete e selezionare Esegui ► Per data personalizzata. 

 
Schermata 5- Configurazione di un intervallo data/ora personalizzato 

3. Selezionare l'opzione "Intervallo di date" e specificare i parametri 
desiderati: 

 „Da‟ – 5/1/2009 12:00:00 AM. 

 „A‟ – 5/11/2009 12:59:59 PM. 

NOTA: il formato della data e dell'ora varia in base alle impostazioni 

regionali configurate sul computer dell‟utente. 

4. Fare clic su Avanti per generare il rapporto. 
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3.3  Analisi del rapporto generato 

 
Schermata 6– I rapporti generati vengono visualizzati nel pannello di destra della console di 

gestione 

I rapporti generati vengono visualizzati nel pannello di destra di GFI 
ReportCenter. Usare la barra degli strumenti in alto nel pannello dei 
rapporti per accedere alle funzioni dei rapporti usate più di frequente. 

Opzioni di navigazione all'interno dei rapporti 

 
Sfoglia il rapporto generato pagina per pagina. 

 
Ingrandisci/riduci. 

 
Cerca testo o caratteri specifici all'interno del rapporto. 

 
Vai direttamente a una pagina specificata. 

 
Suddividi il rapporto in una struttura gruppo (ad es. per data/ora). 

 
Stampa rapporto.  

Opzioni di salvataggio e distribuzione dei rapporti 

 
Esporta il rapporto generato in un formato di file specifico. 

 
Distribuisci il rapporto generato tramite posta elettronica. 

NOTA: per informazioni sulla configurazione delle opzioni di 

salvataggio e di distribuzione, fare riferimento alla sezione 
"Configurazione delle impostazioni avanzate" di questo manuale. 
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3.4  Aggiunta di rapporti predefiniti all'elenco dei rapporti preferiti. 

 
Schermata 7 – Pulsante di navigazione Rapporti preferiti 

È possibile raggruppare e accedere ai rapporti utilizzati di frequente 
tramite il pulsante di navigazione Rapporti preferiti. Per aggiungere 

un rapporto predefinito all'elenco dei rapporti preferiti: 

1. Fare clic sul pulsante di navigazione Rapporti predefiniti per 
visualizzare l'elenco dei rapporti disponibili. 

2. Fare clic con il tasto destro del mouse sul rapporto predefinito da 
aggiungere ai preferiti e selezionare Aggiungi all'elenco dei 
preferiti. 

3. Fare clic su Sì per confermare. 
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4.  Rapporti personalizzati 

4.1  Introduzione 

GFI ReportCenter permette di creare rapporti personalizzati su misura 
in base alle proprie esigenze. Questo è possibile creando filtri 
personalizzati per i dati che analizzeranno la sorgenti di dati e 
filtreranno le informazioni corrispondenti ai criteri specificati. 

4.2  Creazione di un nuovo rapporto personalizzato 

Per creare un rapporto personalizzato: 

1. Fare clic sul pulsante di navigazione Rapporti predefiniti. 

2. Fare clic con il tasto destro del mouse sul rapporto predefinito da 
usare come modello e selezionare Nuovo ► Rapporto 
personalizzato. Verrà visualizzata la “Procedura guidata di creazione 
del rapporto personalizzato". 

 
Schermata 8 - Selezione della sorgente dei dati di scansione da usare 

3. Specificare la sorgente di dati da utilizzare per generare il rapporto 
personalizzato. Questa sorgente di dati fa riferimento ai risultati delle 
seguenti scansioni: 

 ultima scansione 

 scansione/i specifica/e 

 scansioni eseguite in un intervallo data/ora specifico. 
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Fare clic su Avanti per continuare. 

 
Schermata 9 – Selezione della sorgente dei dati di scansione da usare 

4. Se si utilizza l'opzione Scansione specifica, selezionare la/e 
scansione/i desiderata/e dall'elenco di scansioni di sicurezza di rete 
eseguite sulla rete aziendale. Fare clic su Avanti per continuare. 

 
Schermata 10 – Impostazione delle condizioni di filtro dei dati 

5. Configurare le condizioni di filtro dei dati da applicare alla sorgente 
di dati selezionata. Fare clic su Avanti per continuare. 
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Schermata 11 - Configurazione di un intervallo data/ora personalizzato 

6. Se si utilizza l'opzione Eseguire la scansione in un intervallo 
data/ora, selezionare l'intervallo data/ora all'interno del quale 

raccogliere i risultati della scansione di sicurezza di rete. Fare clic su 
Avanti per continuare. 

NOTA: per maggiori informazioni sulla configurazione delle condizioni 

di filtro, fare riferimento alla sezione "Configurazione delle condizioni 
di filtro dei dati" di questo manuale. 

7. Specificare un nome e una descrizione per il rapporto 
personalizzato. Fare clic su Avanti per continuare. 

8. Fare clic su Fine per completare le impostazioni di configurazione. 

4.3  Configurazione delle condizioni di filtro dei dati 

Usare le condizioni di filtro dei dati per specificare i risultati/dati della 
scansione di sicurezza di rete da includere nel rapporto. Solo le 
scansioni corrispondenti ai criteri specificati verranno elaborate e 
visualizzate all'interno del rapporto. 
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Schermata 12 – Procedura guidata di creazione del rapporto personalizzato: finestra di dialogo 

Filtri 

Fare clic sul pulsante Aggiungi... per visualizzare la finestra di 

dialogo "Modifica proprietà filtro" e configurare le seguenti condizioni: 

 Condizione filtro – Specificare l'area della sorgente di dati sulla 

quale dovrà concentrarsi il filtro (ad esempio, selezionare “Sistema 
operativo” per filtrare i dati degli eventi relativi a uno specifico 
sistema operativo). 

 Condizione – Specificare il parametro di confronto delle 
condizioni. 

 Valore – Specificare la stringa con la quale confrontare i dati della 

sorgente. 

Ad esempio per generare un rapporto che contiene solo informazioni 
relative a Windows XP, configurare i parametri del filtro come illustrato 
in seguito: 
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Schermata 13 - Finestra di dialogo Configurazione condizioni filtro 

Per rapporti più specifici, è possibile limitare le informazioni 
visualizzate restringendo le condizioni/i criteri di ricerca. Ciò è 
possibile configurando e applicando vari filtri ai dati della sorgente di 
dati selezionata. Quando viene utilizzato più di un filtro, specificare il 
collegamento logico per questi filtri. A tal fine, selezionare una 
condizione di raggruppamento logica dall'elenco a discesa 
"Condizione proprietà filtro...”. 

 Selezionare E per includere TUTTE le informazioni dei dati di 
scansione che soddisfano TUTTE le condizioni specificate nei filtri. 

 Selezionare O per includere TUTTE le informazioni dei dati di 
scansione corrispondenti ad almeno una delle condizioni di filtro 
specificate. 

Esempio: utilizzo di più filtri 

Considerare una situazione in cui un rapporto personalizzato 
disponga di due filtri configurati nel modo seguente: 
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Schermata 14 – Utilizzo di più filtri 

Parametri Filtro 1 Filtro 2 
Condizione filtro Nome host Sistema operativo 

Relazione logica Equivale a Equivale a 

Valore ‟Mark‟ „Windows XP‟ 

 

I dati che verranno inclusi in questo rapporto personalizzato 
varieranno in base al modo in cui questi filtri vengono applicati ai dati. 
L'applicazione dei filtri viene definita tramite il menu a discesa 
"Condizione proprietà filtro...". 

 

Filtri applicati Dati ottenuti 
Filtro 1 e Filtro 2 Il rapporto visualizzerà: 

Tutti i dati della scansione collegati a un host 
chiamato “Mark” in esecuzione su “Windows 
XP”. 

Filtro 1 o Filtro 2 Il rapporto visualizzerà: 

Tutti i dati della scansione collegati a "Windows 
XP" – (senza tenere conto dell‟host a cui 
appartiene) 

E 

Tutti i dati della scansione collegati a un host 
chiamato "Mark” – (senza tenere conto del 
sistema operativo installato sull‟host). 

Esempio: creazione di un rapporto personalizzato basato sulle 
scansioni di sicurezza di rete eseguite in un particolare mese 

Questo esempio illustra la procedura per generare un rapporto di 
riepilogo delle vulnerabilità della rete chiamato "Riepilogo vulnerabilità 
della rete sul nome host Mark nel gennaio 2009”. Questo rapporto 
sarà basato sulle scansioni: 

 Collegate a un host chiamato “Mark” 

 Corrispondenti al sistema operativo "Windows XP” 

 Eseguite durante il mese di "Gennaio 2009". 

Per creare questo rapporto: 
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1. Fare clic sul pulsante di navigazione Rapporti predefiniti. 

2. Fare clic con il tasto destro del mouse sul rapporto da 
personalizzare e selezionare Nuovo ► Rapporto personalizzato. 

Verrà visualizzata la “Procedura guidata di creazione dei rapporti 
personalizzati". 

3. Non appena viene visualizzata la finestra di dialogo di benvenuto, 
fare clic su Avanti. 

 
Schermata 15– Selezione della sorgente dati da usare 

4. Selezionare l'opzione "Eseguire la scansione in un intervallo 
data/mese” e fare clic su Avanti. 
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Schermata 16 – Selezione di un intervallo data/ora 

5. Selezionare l'opzione "Mese" e specificare i seguenti parametri: 

 Mese: “Gennaio”. 

 Anno: „2009‟. 

6. Fare clic su Avanti per procedere alla finestra di dialogo dei filtri dei 

dati. 

 
Schermata 17 – Finestra/e di dialogo Condizioni filtro 

7. Fare clic sul pulsante Aggiungi... per configurare i parametri del 

filtro 1 nel modo seguente: 

 Condizione filtro: “Nome host” 

 Condizione: “Uguale a” 

 Valore: “Mark”. 

8. Fare clic su Aggiungi per completare le impostazioni di 
configurazione del filtro. 

9. Fare nuovamente clic sul pulsante Aggiungi... per configurare i 
parametri del filtro 2 nel modo seguente: 

 Condizione filtro: “Sistema operativo” 

 Condizione: “equivale a” 

 Valore: “Windows Vista” 

 Condizione proprietà filtro...: “e” 

10. Fare clic su Aggiungi per completare le impostazioni di 
configurazione del filtro. 

11. Fare clic su Avanti e specificare i seguenti parametri: 
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 Nome rapporto: "Riepilogo vulnerabilità della rete per il mese di 
novembre 2008" 

 Titolo rapporto: "Scansioni di sicurezza di rete del nome host 
Mark" 

 Descrizione rapporto: "Questo rapporto contiene un riepilogo 
delle vulnerabilità rilevate sul nome host Mark nel mese di 
novembre 2008”. 

12. Fare clic su Avanti per procedere alla finestra di dialogo finale. 

13. Fare clic su Fine per completare le impostazioni di configurazione 

del rapporto personalizzato. 

4.4  Esecuzione di un rapporto personalizzato 

Per eseguire un rapporto personalizzato: 

1. Fare clic sul pulsante di navigazione Rapporti personalizzati. 

2. Fare clic con il tasto destro del mouse sul rapporto personalizzato 
da generare e selezionare Generare. 

4.5  Modifica di un rapporto personalizzato 

Per modificare le impostazioni di configurazione di un rapporto 
personalizzato: 

1. Fare clic sul pulsante di navigazione Rapporti personalizzato. 

 
Schermata 18 – Procedura guidata di creazione del rapporto personalizzato: finestra di dialogo 

di benvenuto 

2. Fare clic con il tasto destro del mouse sul rapporto personalizzato 
da modificare e selezionare Modificare. Viene visualizzata la 

“Procedura guidata di creazione dei rapporti personalizzati" all'interno 
della quale è possibile apportare le modifiche necessarie. 
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NOTA: per maggiori informazioni sulla configurazione dei parametri di 
un rapporto personalizzato, fare riferimento alla sezione "Creazione di 
un rapporto personalizzato" di questo capitolo. 

4.6  Eliminazione di un rapporto personalizzato 

Per eliminare un rapporto personalizzato: 

1. Fare clic sul pulsante di navigazione Rapporti personalizzati. 

2. Fare clic con il tasto destro del mouse su un rapporto 
personalizzato da eliminare permanentemente dall'elenco e 
selezionare Eliminare. 

3. Fare clic su Sì per confermare. 

4.7  Aggiunta di rapporti personalizzati all'elenco dei rapporti 
preferiti. 

 
Schermata 19 – Pulsante di navigazione Rapporti preferiti 

È possibile raggruppare e accedere ai rapporti utilizzati di frequente 
tramite il pulsante di navigazione Rapporti preferiti. Per aggiungere 
un rapporto personalizzato all'elenco dei rapporti preferiti: 

1. Fare clic sul pulsante di navigazione Rapporti personalizzati per 

visualizzare l'elenco dei rapporti disponibili. 

2. Fare clic con il tasto destro del mouse sul rapporto personalizzato 
da aggiungere ai preferiti e selezionare Aggiungi all'elenco dei 
preferiti. 

3. Fare clic su Sì per confermare. 
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5.  Pianificazione dei rapporti 

5.1  Introduzione 

GFI ReportCenter permette di generare rapporti con una 
pianificazione predefinita e a intervalli specificati. In questo modo è 
possibile automatizzare la generazione di rapporti necessari 
periodicamente/con cadenza regolare. 

Oltre a questo, GFI ReportCenter può anche essere configurato per 
distribuire automaticamente i rapporti pianificati tramite posta 
elettronica. Per ciascun rapporto pianificato, è possibile configurare 
parametri personalizzati di invio per posta elettronica quali l'elenco dei 
destinatari del rapporto e il formato del file (ad es. PDF) del rapporto 
da allegare al messaggio di posta elettronica. 

Utilizzare la funzione di pianificazione dei rapporti per automatizzare i 
requisiti di generazione del rapporto. Ad esempio, è possibile 
pianificare l'esecuzione dei rapporti che richiedono tempi di 
elaborazione particolarmente lunghi dopo le ore lavorative e inviarli 
automaticamente tramite posta elettronica ai destinatari desiderati. In 
questo modo è possibile ottimizzare la disponibilità delle risorse di 
sistema durante le ore lavorative ed evitare possibili interruzioni del 
flusso di lavoro. 

Sia i rapporti predefiniti che quelli personalizzati possono essere 
pianificati in modo da essere generati automaticamente. 

5.2  Pianificazione di un rapporto 

Per pianificare un rapporto: 

1. Fare clic sul pannello dell'opzione Rapporti 
predefiniti/personalizzati. 

2. Fare clic con il tasto destro del mouse sul rapporto da pianificare e 
selezionare Nuovo ► Rapporto pianificato. Verrà visualizzata la 

“Procedura guidata di creazione del rapporto pianificato". Fare clic su 
Avanti per continuare. 

3. Selezionare i dati della/e scansione/i di sicurezza di rete da 
includere in questo rapporto. 
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 Schermata 20– Procedura guidata pianificazione rapporti: finestra di dialogo Pianificazione 

temporale 

4. Specificare i parametri di pianificazione del rapporto 
(data/ora/frequenza). Fare clic su Avanti per continuare. 

 
Schermata 21 – Procedura guidata pianificazione rapporti: finestra di dialogo Impostazioni 

avanzate 

5. Per esportare il rapporto generato sotto forma di file, selezionare 
l'opzione Esporta nel file. Per personalizzare le impostazioni di 

configurazione di esportazione del rapporto, fare clic sul pulsante 
Impostazioni al di sotto di questa opzione. 
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NOTA: per informazioni sulla configurazione delle impostazioni di 
esportazione nel file, fare riferimento alla sezione "Configurazione 
delle opzioni di esportazione di un rapporto nel file” di questo capitolo. 

6. Per distribuire automaticamente i rapporti generati tramite posta 
elettronica, selezionare l'opzione "Invia tramite posta elettronica". Per 
personalizzare le impostazioni di posta elettronica utilizzate per la 
distribuzione del rapporto, fare clic sul pulsante Impostazioni al di 

sotto di questa opzione. 

NOTA: per informazioni sulla configurazione delle impostazioni di 
posta elettronica, fare riferimento alla sezione Configurazione delle 
opzioni di invio dei rapporti tramite posta elettronica di questo 
capitolo. 

7. Specificare un nome e una descrizione per il rapporto pianificato. 
Fare clic su Avanti per continuare. 

8. Fare clic su Fine per completare le impostazioni in uso. 

5.3  Configurazione delle impostazioni avanzate 

Il ReportPack di GFI LANguard consente di esportare i rapporti 
pianificati in uno specifico formato di file e distribuire automaticamente 
questi rapporti tramite posta elettronica. A tal fine viene utilizzato un 
insieme di parametri (ad es. indirizzi di posta elettronica dei 
destinatari) specificati sul momento, durante la configurazione del 
rapporto pianificato, o un insieme predefinito di parametri di 
esportazione e distribuzione dei rapporti configurato durante 
l'installazione di ReportPack. 

NOTA: la Procedura guidata di pianificazione dei rapporti viene 
configurata per impostazione predefinita in modo da usare l‟insieme 
predefinito di parametri di esportazione e distribuzione dei rapporti. 

Formati di esportazione dei rapporti 

I rapporti pianificati possono essere esportati in una vasta gamma di 
formati. I formati file supportati comprendono: 

 

 Formato Descrizione 

1 Adobe Acrobat (.PDF) 
Usare questo formato per consentire la 
distribuzione di un rapporto su diversi sistemi come 
Macintosh e Linux senza modificarne il layout. 

2 MS Excel (.XLS) 

Usare questo formato se si desidera elaborare 
ulteriormente il rapporto ed eseguire calcoli più 
avanzati utilizzando un altro programma (esterno) 
come Microsoft Excel. 

3 MS Word (.DOC) 
Usare questo formato se si desidera accedere al 
rapporto utilizzando Microsoft Word. 

4 Rich text format (.RTF) 

Usare questo formato per salvare un rapporto in un 
formato di dimensioni ridotte che consente 
l'accesso tramite diversi editor di testo all'interno di 
vari sistemi operativi. 

5.3.1  Configurazione delle opzioni di esportazione di un rapporto 
nel file 

Per configurare le impostazioni di esportazione di un rapporto 
pianificato in un file, procedere nel modo seguente: 
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Schermata 22 - Finestra di dialogo Impostazioni avanzate: pulsante impostazioni Esporta nel file  

1. Dalla finestra di dialogo Impostazioni avanzate, fare clic sul 
pulsante Impostazioni sotto l'opzione "Esporta nel file". 

 
Schermata 23 - Impostazioni avanzate: opzioni Esporta nel file 

2. Selezionare l‟opzione Ignora le opzioni della cartella predefinita 
per questo rapporto: 

3. Specificare il percorso completo in cui salvare il rapporto esportato. 

4. Specificare il formato file in cui salvare il rapporto esportato. 

5. Fare clic su OK per completare le impostazioni di configurazione. 

NOTA: per informazioni sulla configurazione delle impostazioni 
predefinite di esportazione nel file, fare riferimento alla sezione 
"Configurazione delle opzioni di pianificazione predefinite” di questo 
manuale. 

5.3.2  Configurazione delle opzioni di invio tramite posta 
elettronica dei rapporti 

Per configurare le opzioni di invio tramite posta elettronica di un 
rapporto pianificato, procedere nel modo seguente: 
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Schermata 24 - Finestra di dialogo Impostazioni avanzate: pulsante impostazioni Invio tramite 

posta elettronica 

1. Dalla finestra di dialogo Impostazioni avanzate, fare clic sul 
pulsante Impostazioni sotto l'opzione Invia tramite posta 
elettronica. 

 
Schermata 25 - Opzioni di distribuzione dei rapporti 

2. Selezionare l‟opzione Ignora le opzioni predefinite di invio 
tramite posta elettronica per questo rapporto: 

3. Specificare i seguenti parametri: 

 A/CC: specificare l'indirizzo/i di posta elettronica al/i quale/i inviare 

il rapporto generato. 

 Da: specificare l'account di posta elettronica da utilizzare per 

inviare il rapporto. 

 Server: specificare il nome/IP del server di posta elettronica SMTP 

(in uscita) in uso. Se il server specificato richiede l'autenticazione, 
selezionare l'opzione Il server SMTP richiede l'accesso e 
specificare le credenziali di accesso all'interno dei campi Nome 
utente e Password. 



 

30  Pianificazione dei rapporti GFI ReportCenter 

 Formato rapporto: i rapporti vengono inviati tramite posta 
elettronica sotto forma di allegati. Selezionare il formato file da 
utilizzare per inviare il rapporto. 

4. Fare clic su OK per completare le impostazioni di configurazione. 

5.4  Visualizzazione dell'elenco di rapporti pianificati 

 
Schermata 26 – Elenco dei rapporti pianificati 

Fare clic sul pulsante di navigazione Rapporti pianificati per 

visualizzare l'elenco di rapporti pianificati attualmente configurati per la 
generazione automatica. Queste informazioni vengono visualizzate 
nel pannello di destra della console di gestione e comprendono i 
seguenti dettagli: 

 Nome pianificazione: il nome personalizzato specificato durante 
la creazione del nuovo rapporto pianificato. 

 Nome rapporto: i nomi del/i rapporto/i predefinito/i o 
personalizzato/i che verrà/verranno generato/i. 

 Ultima generazione: indica la data/ora in cui è stato generato 
l‟ultimo rapporto. 

 Generazione successiva: indica la data/ora in cui verrà generato 
il rapporto successivo. 

 Descrizione: la descrizione inserita per ciascuna pianificazione. 

 ReportPack: la versione di GFI LANguard che ha creato il 
rapporto. 
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5.5  Visualizzazione dell’attività dei rapporti pianificati 

 
Schermata 27 - monitor Attività pianificata 

GFI ReportCenter comprende anche un monitor attività pianificazione 
che permette di visualizzare gli eventi relativi a tutti i rapporti pianificati 
eseguiti. 

Per aprire il monitor attività pianificazione, fare clic sul pulsante di 
navigazione Rapporti pianificati e selezionare il nodo Attività 
rapporti pianificati. Le informazioni sull'attività verranno visualizzate 
nel pannello di destra della console gestione di GFI ReportCenter. 

Il monitor delle attività visualizza i seguenti eventi: 

 

 Informazioni: il rapporto pianificato è stato eseguito correttamente ed è 
stato inviato tramite posta elettronica e/o salvato su disco. 

 Attenzione: il rapporto pianificato non è stato eseguito perché la licenza del 
prodotto non è valida o è scaduta. 

 Errore: il rapporto pianificato non è stato eseguito a causa di una 
particolare condizione/evento. Le condizioni tipiche comprendono: 

 

 Errori durante il salvataggio del rapporto generato in una specifica 
cartella (ad esempio, spazio su disco insufficiente). 

 Errori durante il tentativo di invio del rapporto generato tramite 
posta elettronica (ad esempio, il server SMTP configurato nelle 
impostazioni di GFI ReportCenter non è raggiungibile). 

Il monitor delle attività registra ed enumera le seguenti informazioni: 

 Data: la data e l‟ora di esecuzione del rapporto pianificato. 

 Nome prodotto: il nome del prodotto GFI al quale appartiene 
questo rapporto. 

 Tipo: la classificazione dell'evento: errore, informazioni o avviso. 
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 Descrizione: Informazioni relative allo stato del rapporto 
pianificato eseguito. Il formato e i contenuti della descrizione 
dell'attività variano a seconda del tipo di evento. 

NOTA: la descrizione di solito contiene le informazioni più utili, 

contenenti indicazioni su ciò che è avvenuto durante l'esecuzione di 
un rapporto pianificato o sulla rilevanza di un evento. 

5.6  Abilitazione/disabilitazione di un rapporto pianificato 

I rapporti pianificati possono essere abilitati o disabilitati a seconda 
della necessità. Usare il pulsante di navigazione Rapporti pianificati 
per visualizzare l'elenco di rapporti pianificati e identificarne lo stato 
corrente. Lo stato dei rapporti pianificati viene visualizzato per mezzo 
dell'icona collocata a sinistra di ciascuna pianificazione: 

 
 Indica che il rapporto pianificato è disabilitato. 

 
 Indica che il rapporto pianificato è abilitato/in attesa. 

Per abilitare o disabilitare un rapporto pianificato, fare clic con il tasto 
destro del mouse sul relativo rapporto e selezionare Abilita/Disabilita 

in base alla necessità. 

5.7  Modifica di un rapporto pianificato 

Per apportare delle modifiche alle impostazioni di configurazione di un 
rapporto pianificato: 

1. Fare clic sul pulsante di navigazione Rapporti pianificati. 

2. Fare clic con il tasto destro del mouse sul rapporto pianificato da 
riconfigurare e selezionare Proprietà. Verrà visualizzata la “Procedura 

guidata di creazione dei rapporti pianificati". 

 
Schermata 28 – Procedura guidata di creazione dei rapporti pianificati 
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3. Fare clic su Avanti e apportare le modifiche necessarie. Per 
maggiori informazioni sulla configurazione dei parametri di un rapporto 
pianificato, fare riferimento alla sezione "Creazione di un rapporto 
pianificato" di questo capitolo. 

Eliminazione di un rapporto pianificato 

Per eliminare un rapporto pianificato: 

1. Fare clic sul pulsante di navigazione Rapporti pianificati. 

2. Fare clic con il tasto destro del mouse su un rapporto pianificato da 
eliminare permanentemente dall'elenco e selezionare Eliminare. 

5.8  Esempio: pianificazione di un rapporto 

Questo esempio dimostra come pianificare un rapporto di controllo 
software che svolgerà le seguenti operazioni: 

 Genererà il primo rapporto in data 5/12/2009 alle 20.00.00. 

 Continuerà a generare lo stesso rapporto una volta al mese. 

 Esporterà il/i rapporto/i generato/i nella cartella „C:\Rapporti 
mensili‟ in formato PDF. 

 Invierà il rapporto generato tramite posta elettronica utilizzando i 
seguenti parametri personalizzati: 

 Invia dall'account di posta elettronica: „RC_Admin@gfi.com‟ 

 Invia all'account di posta elettronica: „IT_manager@gfi.com‟ 

 Dettagli server SMTP: „120.11.120.11. 

Per creare il rapporto pianificato: 

1. Fare clic sul pulsante di navigazione Rapporti predefiniti. 

2. Fare clic con il tasto destro del mouse su Riepilogo vulnerabilità 
della rete e selezionare Nuovo ► Rapporto pianificato. Non 

appena viene visualizzata la finestra di dialogo di benvenuto, fare clic 
su Avanti. 
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Schermata 29 - Selezione dei dati della/e scansione/i di sicurezza di rete 

3. Selezionare l‟opzione "Eseguire la scansione in un intervallo 
data/ora” per indicare i dati da includere in questo rapporto e fare clic 
su Avanti. 

 
Schermata 30 - Selezione data/ora della scansione di rete 

4. Selezionare l'opzione "Relativo" e dall'elenco a discesa visualizzato 
selezionare Mese scorso. Fare clic su Avanti per procedere alla 

finestra di dialogo successiva. 
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Schermata 31 - Impostazione delle opzioni di pianificazione 

5. Per generare questo rapporto una volta al mese, selezionare 
l'opzione Generare questo rapporto ogni: e impostare l'intervallo su 
30 Giorni . 

6. Impostare la data di inizio su "5/12/2009" e l'ora su "20.00.00". Fare 
clic su Avanti per continuare. 

 
Schermata 32 - Finestra di dialogo Impostazioni avanzate 

7. Dalla finestra di dialogo "Impostazioni avanzate", fare clic sul 
pulsante Impostazioni sotto l'opzione "Esporta nel file". 
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Schermata 33 - Impostazioni avanzate: opzioni Esporta nel file 

8. Selezionare l‟opzione Ignora le opzioni della cartella predefinita 
per questo rapporto: 

9. Specificare il percorso completo all'interno del quale salvare questo 
rapporto, ad es. “C:\Rapporti mensili”. 

10. Dal menu a discesa del formato del rapporto, selezionare PDF e 
fare clic su OK. 

 
Schermata 34 - Finestra di dialogo Impostazioni avanzate: pulsante impostazioni Invio tramite 
posta elettronica 

11. Dalla finestra di dialogo Impostazioni avanzate, fare clic sul 
pulsante Impostazioni sotto l'opzione Invia tramite posta 
elettronica. 
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Schermata 35 - Opzioni di distribuzione dei rapporti 

12. Selezionare l‟opzione Ignora le opzioni predefinite di invio 
tramite posta elettronica per questo rapporto: 

13. Specificare i seguenti parametri: 

 A: „RC_Admin@gfi.com‟ 

 Da: „IT_manager@gfi.com‟ 

 Server: „120.11.120.11‟. 

14. Dal menu a discesa del formato del rapporto, selezionare PDF e 
fare clic su OK per completare le impostazioni di posta elettronica. 
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Schermata 36 – Nome e descrizione del rapporto personalizzato 

15. Fare clic su Avanti e specificare i seguenti parametri: 

 Nome rapporto: ”Rapporto mensile: “Controllo software” 

 Titolo rapporto: “Controllo software - Rapporti esecutivi” 

 Descrizione rapporto: Questo rapporto viene generato una volta 

al mese e visualizza un riepilogo esecutivo del software installato 
sulla rete. 

16. Fare clic su Avanti per procedere alla finestra di dialogo finale. 

17. Fare clic su Fine per completare le impostazioni di configurazione 
del rapporto personalizzato. 
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6.  Configurazione delle opzioni 
predefinite 

6.1  Introduzione 

Il ReportPack di GFI LANguard consente di configurare un insieme 
definito di parametri da utilizzare durante la generazione dei rapporti. 
Questi parametri vengono configurati per la prima volta durante 
l'installazione. Tuttavia, tutti questi parametri possono essere 
riconfigurati tramite il pulsante di navigazione Opzioni e il menu 
Strumenti contenuti nella console di gestione di GFI ReportCenter.  

 
Schermata 37 - Pulsante di navigazione Opzioni e menu Strumenti 

Utilizzando il pulsante di navigazione Opzioni è possibile configurare 

il seguente parametro: 

Origine data base: usare questo nodo per specificare il back-end del 

data base dal quale ReportPack estrarrà i dati necessari per il 
rapporto.  
 

Utilizzando il menu Strumenti è possibile configurare i seguenti 
parametri: 

 Impostazioni di pianificazione predefinite: usare questa 
opzione di menu per configurare i parametri di esportazione nel file 
e i parametri di invio tramite posta elettronica dei rapporti 
pianificati. 
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È anche possibile eseguire il backup delle impostazioni di 
configurazione di ReportPack utilizzando il nodo Importare/esportare 
configurazione nella sezione Opzioni. Le configurazioni esportate 
possono essere importate anche in un'istanza di GFI ReportCenter 
separata, a condizione che in entrambe le istanze sia presente lo 
stesso ReportPack. 

6.2  Configurazione origine data base: Microsoft SQL Server 

Per impostare MS SQL Server come origine del data base: 

1. Fare clic sul pulsante di navigazione Opzioni. 

2. Fare clic con il tasto destro del mouse sul nodo Origine data base 
e selezionare Impostare origine data base...; verrà visualizzata la 
finestra di dialogo di configurazione dell'origine del data base. 

 
Schermata 38 - Finestra di dialogo Configurazione origine data base: SQL Server 

3. Selezionare “MS SQL Server” come tipo di data base dall'elenco 
visualizzato di data base supportati. 

4. Specificare il nome o l'indirizzo IP del back-end del data base del 
server MSDE/MS SQL. 

5. Per usare le credenziali di un account SQL Server, selezionare 
l'opzione "Usa autenticazione server SQL” e specificare il nome 

utente e la password nei relativi campi. 

NOTA: per impostazione predefinita, il ReportPack di GFI LANguard 
utilizza le credenziali di accesso di Windows per l'autenticazione sul 
server SQL. 
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6. Fare clic su OK per completare le impostazioni di configurazione. 

6.3  Configurazione origine data base: Microsoft Access 

Per configurare Microsoft Access come origine del data base: 

1. Fare clic sul pulsante di navigazione Opzioni. 

2. Fare clic con il tasto destro del mouse sul nodo Origine data base 
e selezionare Impostare origine data base...; verrà visualizzata la 

finestra di dialogo di configurazione dell'origine del data base. 

 
Schermata 39 - Finestra di dialogo Configurazione origine data base: MS Access 

3. Selezionare “MS Access” come tipo di data base dall'elenco 
visualizzato di data base supportati. 

4. Specificare il percorso completo per il back-end del data base. Se 
l‟origine del data base non si trova sul computer locale, specificare il 
percorso completo utilizzando le convenzioni di denominazione 
universali (UNC). 

(e.g. \\Security_Server\Program Files\GFI\LANguard 
9\Data\scanresults.mdb). 

 

5. Fare clic su OK per completare le impostazioni di configurazione. 

file:\\Security_Server\Program%20Files\GFI\LANguard%209\Data\scanresults.mdb
file:\\Security_Server\Program%20Files\GFI\LANguard%209\Data\scanresults.mdb
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6.4  Visualizzazione delle impostazioni correnti dell'origine data 
base 

 
Schermata 40 - Impostazioni di configurazione origine data base 

Dopo la configurazione, è possibile visualizzare le impostazioni 
correnti dell'origine del data base facendo clic sul nodo Origine data 
base. 

6.5  Configurazione delle impostazioni di pianificazione predefinite 

Per configurare le impostazioni predefinite da utilizzare per i rapporti 
pianificati: 

 
Schermata 41 – Nodo Opzioni di pianificazione predefinite 

1. Dal menu a discesa, fare clic su Strumenti ► Opzioni di 
pianificazione predefinite. 

2. Configurare i parametri necessari come descritto nella sezione 
"Configurazione delle Impostazioni avanzate” del capitolo 
Pianificazione dei rapporti. 
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6.6  Importazione/esportazione della configurazione 

 
Schermata  42  – Nodo Importare/esportare configurazione 

GFI ReportCenter consente di eseguire il backup delle impostazioni di 
configurazione del ReportCenter e di tutti i ReportPack tramite 
l'opzione Importare/esportare configurazione... nel menu a discesa 
File. Le impostazioni vengono esportate per: 

 Opzioni di pianificazione predefinite 

 Rapporti personalizzati 

 Rapporti pianificati 

 Rapporti preferiti. 

La configurazione esportata viene salvata all'interno di un file XML che 
potrebbe essere importato anche in un'istanza di GFI ReportCenter 
separata, a condizione che in entrambe le istanze sia presente lo 
stesso ReportPack. 

È anche possibile importare/esportare la configurazione per un 
particolare ReportPack utilizzando il nodo Importare/esportare 
configurazione nella sezione Opzioni di ReportPack. 

Esportazione della configurazione 

Per esportare la configurazione di GFI LANguard: 



 

44  Configurazione delle opzioni predefinite GFI ReportCenter 

 
Schermata 43 – Finestra di dialogo Importare/esportare configurazione 

1. Dal menu a discesa, fare clic su File ► Importare/esportare 
configurazione… . Verrà visualizzata la finestra di dialogo di 

configurazione. 

2. Selezionare l'opzione "Esportare le opzioni di configurazione”. 

3. Specificare le opzioni di configurazione da esportare. 

4. Specificare il percorso e il nome file del file XML da esportare. Fare 
click su OK per procedere con l'esportazione. 
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Schermata 44 – Completamento esportazione configurazione 

Importazione della configurazione 

Per importare la configurazione di GFI LANguard: 

 
Schermata 45  – Finestra di dialogo Importare configurazioni 
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1. Dal menu a discesa, fare clic su File ► Importare/esportare 
configurazione…. Verrà visualizzata la finestra di dialogo di 

configurazione. 

2. Selezionare l'opzione Importare le opzioni di configurazione. 

3. Specificare le opzioni di configurazione da importare. 

4. Specificare il percorso e il nome file del file XML da importare. Fare 
click su OK per procedere con l'importazione. 

 
Schermata 46 – Completamento importazione configurazione 

 
Schermata 47 – Completamento importazione configurazione - Notifica di riavvio 

5. Chiudere e riavviare GFI ReportCenter per attivare gli elementi 
importati. 
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7.  Opzioni generali 

7.1  Visualizzazione dei dettagli della versione del prodotto 
ReportPack 

Per visualizzare le informazioni sulla versione del prodotto 
ReportPack: 

1. Selezionare il prodotto ReportPack dall'elenco a discesa Selezione 
del prodotto. 

2. Fare clic sul pulsante di navigazione Opzioni e selezionare il nodo 
Informazioni versione. I dettagli sulla versione verranno visualizzati 

nel pannello di destra della console di gestione. 

7.2  Ricerca di build più recenti sul Web 

GFI rilascia periodicamente aggiornamenti e prodotti ReportPack 
scaricabili automaticamente dal sito Web GFI. Per verificare la 
disponibilità di una build più recente da scaricare: 

 
Schermata 48 - Proprietà versione: finestra di dialogo Controlla se esistono build più recenti 
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1. Selezionare il relativo prodotto (ad esempio rapporti GFI LANguard 
9.0) dall'elenco a discesa Selezione del prodotto. 

2. Fare clic sul pulsante di navigazione Opzioni. 

3. Fare clic con il tasto destro del mouse sul nodo Informazioni 
versione e selezionare Verifica disponibilità build più recenti in 
corso... 

NOTA: il ReportPack di GFI LANguard 9.0 è configurato per 
impostazione predefinita in modo da verificare la disponibilità di build 
più recenti all'avvio. 
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8.  Appendice: rapporti predefiniti di 
GFI LANguard 

8.1  Rapporti di valutazione delle vulnerabilità 

8.1.1  Riepilogo vulnerabilità della rete 

 
Schermata 49– Esempio di rapporto contenente il riepilogo delle vulnerabilità della rete 

 

Grafico che consente di visualizzare le distribuzioni di gravità delle 
vulnerabilità 

 
Elenco che mostra i 10 computer host più vulnerabili in ordine di gravità 

 

Grafico che consente di visualizzare le distribuzioni del livello delle 
vulnerabilità sui computer host nella rete  
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Schermata 50– Esempio di rapporto contenente il riepilogo delle vulnerabilità della rete 

 

Grafico che consente di visualizzare la distribuzione delle vulnerabilità per 
ciascun sistema operativo sulla rete  

 

 
Schermata 51 – Esempio di rapporto contenente il riepilogo delle vulnerabilità della rete 

 

Grafico che consente di visualizzare le categorie di vulnerabilità e la 
relativa distribuzione 
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Schermata 52– Esempio di rapporto contenente il riepilogo delle vulnerabilità della rete 

 

Grafico che consente di visualizzare la distribuzione delle vulnerabilità nel 
tempo 

 

 
Schermata 53– Esempio di rapporto contenente il riepilogo delle vulnerabilità della rete 

 
Grafico che consente di visualizzare le 10 vulnerabilità più comuni 

 
Grafico che consente di visualizzare i 10 prodotti più vulnerabili 

Usare questo rapporto per: 

 Visualizzare i conteggi delle vulnerabilità per varie categorie 

 Identificare i 10 computer host più vulnerabili 

 Identificare i 10 prodotti più vulnerabili 

 Identificare le 10 vulnerabilità più comuni. 
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8.1.2  Tendenza vulnerabilità della rete 

 
Schermata 54– Esempio di rapporto contenente la tendenza delle vulnerabilità della rete 

 

Grafico che consente di visualizzare le scansioni precedenti e i totali delle 
vulnerabilità per ciascuna scansione 

 
Elenco delle scansioni precedenti e dei rispettivi profili di scansione 

Usare questo rapporto per: 

 Illustrare graficamente il modo in cui il numero delle vulnerabilità 
sulla rete è cambiato in un determinato periodo di tempo. 

8.1.3  Distribuzione vulnerabilità per host 

 
Schermata 55- Esempio di rapporto contenente la distribuzione delle vulnerabilità per host 

 

Elenco di indirizzi IP e di nomi host sui quali sono state rilevate le 
vulnerabilità  

 

Il numero di vulnerabilità di gravità bassa, media e alta rilevate su ciascun 
host 

 

Il numero di vulnerabilità rilevate su ciascun host distribuite per categoria di 
vulnerabilità 

Usare questo rapporto per: 

 Generare statistiche che illustrano i conteggi delle vulnerabilità per 
ciascun computer host. 
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8.1.4  Distribuzione vulnerabilità per sistema operativo 

 
Schermata 56- Esempio di rapporto contenente la distribuzione delle vulnerabilità per sistema 

operativo 

 

Elenco di sistemi operativi e service pack interessati da una o più 
vulnerabilità 

 

Il numero di vulnerabilità di gravità bassa, media e alta rilevate su ciascun 
sistema operativo 

 

Il numero di vulnerabilità rilevate su ciascun sistema operativo distribuite 
per categoria di vulnerabilità 

Usare questo rapporto per: 

 Generare statistiche contenenti i conteggi delle vulnerabilità per 
ciascun sistema operativo. 

8.1.5  Cronologia delle scansioni di sicurezza 

 
Schermata 57- Esempio di rapporto contenente la cronologia delle scansioni di sicurezza 

 

Elenco che mostra i computer host con il maggior numero di scansioni e il 
rispettivo conteggio delle scansioni 

 

Elenco che mostra i computer host con il minor numero di scansioni e il 
rispettivo conteggio delle scansioni 

 
Grafico che visualizza l'uso del profilo di scansione 
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Schermata 58- Esempio di rapporto contenente la cronologia delle scansioni di sicurezza 

 

Elenco che mostra data e ora dell'ultima scansione eseguita su ciascun 
host 

 

Elenco che mostra tutte le scansioni eseguite 

Usare questo rapporto per: 

 Visualizzare informazioni e statistiche su tutte le scansioni di 
sicurezza di rete eseguite. 

8.1.6  Elenco vulnerabilità per categoria 

 
Schermata 59- Esempio di rapporto contenente l'elenco delle vulnerabilità per categoria 

 
Dettagli di vulnerabilità, tra i quali nome, descrizione e gravità 

 
Elenco di computer host interessati da ciascuna vulnerabilità rilevata 
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Usare questo rapporto per: 

 Elencare le vulnerabilità rilevate raggruppate per categoria e i 
computer host interessati da ciascuna vulnerabilità. 

8.1.7  Elenco vulnerabilità per host 

 
Schermata 60- Esempio di rapporto contenente l'elenco delle vulnerabilità per host 

 
Dettagli del computer host sul quale sono state rilevate vulnerabilità 

 

Il conteggio delle vulnerabilità per ciascun host, mostrato anche come 
percentuale delle vulnerabilità totali rilevate sulla rete 

 

Elenco dei dettagli delle vulnerabilità per ciascun host, tra i quali il nome, la 
descrizione e la gravità 

 

Grafico che illustra la percentuale delle vulnerabilità rilevate su ciascun 
host, paragonata alle vulnerabilità totali rilevate sulla rete 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare le vulnerabilità rilevate per ciascun computer host sulla 
rete. 

8.1.8  Elenco vulnerabilità per prodotto 

 
Schermata 61- Esempio di rapporto contenente l'elenco delle vulnerabilità per prodotto 

 
Nome del prodotto per il quale sono state rilevate vulnerabilità 
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Dettagli di vulnerabilità per ciascun prodotto, tra i quali nome, descrizione e 
gravità 

 

Elenco di computer host interessati da ciascuna vulnerabilità di prodotto 
rilevata 

Usare questo rapporto per: 

Elencare le vulnerabilità rilevate raggruppate per prodotto e i 
computer host interessati da ciascuna vulnerabilità. 

8.1.9  Elenco vulnerabilità per gravità 

 
Schermata 62- Esempio di rapporto contenente l'elenco delle vulnerabilità per gravità 

 
Livello di gravità 

 

Dettagli di vulnerabilità per ciascun livello di gravità, tra i quali nome, 
descrizione e gravità 

 

Elenco di computer host interessati dalle vulnerabilità rilevate per ciascun 
livello di gravità 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare le vulnerabilità rilevate raggruppate per gravità e i 
computer host interessati da ciascuna vulnerabilità. 

8.1.10  Porte Trojan aperte dall'host 

 
Schermata 63 - Esempio di rapporto contenente le porte Trojan aperte dall’host 

 
Dettagli di computer host che hanno porte aperte associate ai trojan 

 

Elenco di porte aperte per ciascun host e nomi dei Trojan che puntano a 
ciascuna porta 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare porte aperte, raggruppate per computer host, che 
potrebbero potenzialmente servire come backdoor per trojan. 
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8.1.11  Porte Trojan aperte 

 
Schermata 64 - Esempio di rapporto contenente porte Trojan aperte 

 
Elenco che mostra le porte Trojan aperte più comuni rilevate sulla rete 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare le 20 porte aperte più comuni trovate sulla rete, che 
potrebbero potenzialmente servire come backdoor per trojan. 

8.1.12  Stato vulnerabilità SANS più comuni 

 
Schermata 65 - Esempio di rapporto contenente lo stato delle vulnerabilità SANS più comuni 

 

Dettagli del computer host sul quale sono state rilevate le vulnerabilità 
presenti nel rapporto del SANS 

 

Elenco che illustra i dettagli di vulnerabilità del SANS, tra i quali il nome, la 
descrizione e il prodotto interessati. Le vulnerabilità del SANS sono 
raggruppate per anno e capitolo 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare le vulnerabilità rilevate per ciascun computer host, 
basandosi sul rapporto Top 20 del SANS delle vulnerabilità. 

8.1.13  Host vulnerabili in base alle porte aperte 

 
Schermata 66 - Esempio di rapporto contenente gli host vulnerabili in base alle porte aperte 

 

Elenco che illustra i 20 principali computer host che hanno maggiori 
probabilità di essere compromessi da trojan 
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Usare questo rapporto per: 

 Elencare i 20 computer host più vulnerabili, in base al numero di 
porte Trojan aperte rilevate. 

8.1.14  Host vulnerabili in base al livello di vulnerabilità 

 
Schermata 67 - Esempio di rapporto contenente gli host vulnerabili in base al livello di 
vulnerabilità 

 

Dettagli del computer host che illustrano il numero di vulnerabilità e le 
patch mancanti rilevate in base a criticità 

 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare i 20 computer host più vulnerabili per ciascuna scansione 
di sicurezza della rete, in base al livello di vulnerabilità. 

8.1.15  Stato dell'applicazione di patch di rete 

 
Schermata 68 – Esempio di rapporto contenente il riepilogo dello stato dell'applicazione di patch 
alla rete 
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Grafico che visualizza il numero di service pack installati e mancanti 

 

Grafico che visualizza il numero di patch installate e mancanti, raggruppate 
per gravità 

 
Schermata 69 – Esempio di rapporto contenente il riepilogo dello stato dell'applicazione di patch 
alla rete 

 
Elenco che mostra i 10 aggiornamenti di protezione mancanti più importanti 

 

Elenco che mostra i 20 computer host più vulnerabili, come risultati di patch 
e service pack mancanti. Il numero di vulnerabilità rilevate è suddiviso in 
base alla gravità 

Usare questo rapporto per: 

 Illustrare lo stato delle patch e i service pack per i computer host 
sulla rete. 

8.1.16  Patch mancanti raggruppate per host 

 
Schermata 70 - Esempio di rapporto contenente le patch mancanti raggruppate per host 

 
Dettagli del computer host sul quale sono state rilevate patch mancanti 

 

Elenco di dettagli delle patch mancanti per ciascun host, comprendenti la 
gravità e il collegamento URL per ulteriori informazioni 

Usare questo rapporto per: 
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 Elencare le patch mancanti raggruppate per computer host, inclusi 
i collegamenti URL che forniscono ulteriori informazioni su 
ciascuna patch mancante. 

8.1.17  Patch mancanti raggruppate per sistema operativo 

 
Schermata 71 - Esempio di rapporto contenente le patch mancanti raggruppate per sistema 
operativo 

 
Dettagli della patch mancante per ciascun sistema operativo 

 

Elenco di computer host sul quale alcune patch specifiche sono state 
rilevate come mancanti 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare patch mancanti raggruppate per sistema operativo, 
inclusi i nomi dei computer host per ciascuna patch mancante. 

8.1.18  Patch mancanti raggruppate per gravità 

 
Schermata 72 - Esempio di rapporto contenente le patch mancanti raggruppate per gravità 

 
Dettagli della patch mancante per ciascun livello di gravità 

 

Elenco di computer host sul quale alcune patch specifiche sono state 
rilevate come mancanti 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare patch mancanti raggruppate per gravità, inclusi i nomi dei 
computer host per ciascuna patch mancante. 

8.1.19  Patch installate raggruppate per host 

 
Schermata 73 - Esempio di rapporto contenente le patch installate raggruppate per host 

 
Dettagli del computer host sul quale sono state rilevate le patch installate 
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Elenco di dettagli delle patch installate per ciascun host, comprendenti la 
gravità, il collegamento URL per ulteriori informazioni e l'indicazione 
sull'eventuale possibilità di disinstallazione della patch 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare le patch installate raggruppate per computer host, inclusi 
i collegamenti URL che forniscono ulteriori informazioni su 
ciascuna patch installata. 

8.1.20  Patch installate raggruppate per sistema operativo 

 
Schermata 74  - Esempio di rapporto contenente le patch installate raggruppate per sistema 

operativo 

 
Dettagli della patch installata per ciascun sistema operativo 

 

Elenco di computer host sul quale alcune patch specifiche sono state 
rilevate come installate 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare patch installate raggruppate per sistema operativo, 
inclusi i nomi dei computer host per ciascuna patch installata. 

8.1.21  Patch installate raggruppate per gravità 

 
Schermata 75 - Esempio di rapporto contenente le patch installate raggruppate per gravità 

 

Elenco delle patch installate raggruppate per livello di gravità, incluse le 
informazioni su ciascuna patch 

 

Elenco di computer host sul quale alcune patch specifiche sono state 
rilevate come installate 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare patch installate raggruppate per gravità, inclusi i nomi dei 
computer host per ciascuna patch installata. 
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8.1.22  Cronologia di riparazione per host 

 
Schermata 76 - Esempio di rapporto contenente la cronologia di distribuzione per host 

 
Computer host sul quale è stata eseguita la distribuzione 

 

Elenco dei dettagli di distribuzione per ciascun host, compresi i nomi dei file 
distribuiti e lo stato della distribuzione 

Usare questo rapporto per: 

 Visualizzare le informazioni sulla distribuzione di patch 
raggruppate per computer host, inclusi i dettagli della distribuzione 
come la data e lo stato. 

8.1.23  Cronologia di riparazione per data 

 
Schermata 77 - Esempio di rapporto contenente la cronologia di distribuzione per data 

 
Data di inizio della distribuzione 

 

Elenco dei dettagli di distribuzione raggruppati per host, compresi i nomi 
dei file distribuiti e lo stato della distribuzione 

Usare questo rapporto per: 

 Visualizzare le informazioni di distribuzione dei patch per data e 
ora, inclusi i dettagli come i nomi dei computer host per ciascuna 
distribuzione. 
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8.1.24  Cronologia di riparazione per patch/applicazione 

 
Schermata 78 - Esempio di rapporto contenente la cronologia di distribuzione per patch 

 
Nome della patch distribuita 

 

Elenco di computer host sui quali la patch è stata distribuita e dettagli della 
distribuzione, compreso lo stato della distribuzione 

Usare questo rapporto per: 

 Visualizzare le informazioni di distribuzione raggruppate per patch 
applicata, inclusi i dettagli come i nomi dei computer host per 
ciascuna distribuzione. 
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8.2   Rapporti di controllo rete e software 

8.2.1  Controllo software 

 
Schermata 79 – Esempio di rapporto contenente un controllo software 

 

Elenco che mostra i 10 principali computer host con le applicazioni non 
autorizzate 

 
Elenco che mostra le 10 principali applicazioni non autorizzate 

 

Grafico che visualizza lo stato delle applicazioni di sicurezza sui computer 
host 

 
Elenco che mostra le 20 principali applicazioni installate 

Usare questo rapporto per: 
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 Identificare le applicazioni non autorizzate installate sui computer 
host, rilevate durante le scansioni di sicurezza della rete 

 Identificare i 10 principali computer host con le applicazioni non 
autorizzate 

 Identificare le 10 principali applicazioni non autorizzate con il 
maggior numero di installazioni 

 Identificare le 20 principali applicazioni installate 

 Rappresentare graficamente il numero di computer host privi di 
applicazioni di sicurezza o con applicazioni di sicurezza non 
aggiornate. 

8.2.2  Distribuzione sistema operativo e service pack 

 
Schermata 80 - Esempio di rapporto contenente la distribuzione del sistema operativo e dei 

service pack 

 

Grafico che visualizza la percentuale di distribuzione di ciascun sistema 
operativo sulla rete 

 

Elenco dei sistemi operativi, comprendente il numero di computer host sul 
quale sono installati 

 

Grafico che consente di visualizzare la distribuzione dei service pack per 
ciascun sistema operativo 

 

Elenco dei service pack dei sistemi operativi, comprendente il numero di 
computer host sul quale sono installati 
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Usare questo rapporto per: 

 Rappresentare graficamente i sistemi operativi rilevati sulla rete 

 Elencare il numero di computer host per ciascun sistema operativo 

 Rappresentare graficamente i service pack rilevati sulla rete per 
ciascun sistema operativo 

 Elencare il numero di computer host per ciascun service pack 
installato. 

8.2.3  Informazioni di sistema 

 
Schermata 81 – Esempio di rapporto contenente informazioni di sistema 

 
IP e nome del computer host 

 
Dettagli del computer host, inclusi indirizzo MAC e dominio 

 

Dettagli sul tempo di attività per ciascun computer host, comprendenti ora 
del giorno e valore del tempo di attività 

 

Dettagli di utilizzo del disco per ciascun computer host, incluso nome 
dell'unità, tipo di file system, spazio di archiviazione totale e spazio di 
archiviazione libero 

 

Dettagli del gruppo e dell'utente per ciascun computer host, incluso nome 
del gruppo, membri del gruppo, privilegi dell'utente e conteggio password 
errate dell'utente 
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Schermata 82  – Esempio di rapporto contenente informazioni di sistema 

 

Dettagli SNMP per ciascun computer host, comprendenti nome e 
descrizione 

 

Dettagli di servizio per ciascun computer host, inclusi nome, descrizione, 
stato, tipo di avvio e nome account 

 

Dettagli di processo per ciascun computer host, comprendenti ID del 
processo e nome account 
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Schermata 83 – Esempio di rapporto contenente informazioni di sistema 

 

Elenco che visualizza periferiche USB, periferiche USB nella black list, 
schede di rete e dispositivi wireless nella black list 

 

Dettagli delle cartelle condivise per ciascun computer host, comprendenti 
nome e commenti 

 

Dettagli delle porte aperte per ciascun computer host, inclusi numero e 
nome della porta 
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Schermata 84 – Esempio di rapporto contenente informazioni di sistema 

 

Dettagli delle applicazioni installate per ciascun computer host, inclusi il 
nome, l'autore e la versione 

 

Elenco che mostra i dettagli dei criteri per la password e i dettagli dei criteri 
di controllo della sicurezza 

 

Elenco di dettagli della voce del registro di sistema per ciascun computer 
host 

 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare informazioni tecniche dettagliate per ciascun computer 
host, inclusi i servizi, le applicazioni installate, i criteri e i 
dispositivi. 
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8.2.4  Proprietà computer 

 
Schermata 85 – Esempio di rapporto contenente le proprietà del computer 

 
IP e nome del computer host 

 
Dettagli del computer host, inclusi indirizzo MAC e dominio 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare le informazioni per ciascun computer host, comprendenti 
indirizzo MAC, ruolo e dominio di rete. 

8.2.5  Tempi di attività 

 
Schermata 86 – Esempio di rapporto contenente i tempi di attività 

 
IP e nome del computer host 

 

Dettagli sul tempo di attività per ciascun computer host, comprendenti ora 
del giorno e valore del tempo di attività 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare il tempo di attività per ciascun computer host, 
raggruppato per scansione di rete. 

8.2.6  Utilizzo disco 

 
Schermata 87 – Esempio di rapporto contenente l'utilizzo del disco 

 
IP e nome del computer host 

 

Dettagli di utilizzo del disco per ciascun computer host, incluso nome 
dell'unità, tipo di file system, spazio di archiviazione totale e spazio di 
archiviazione libero 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare le informazioni sull'utilizzo del disco per ciascun 
computer host, comprendenti tipo di file system, spazio totale e 
spazio libero. 
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8.2.7  Gruppi e utenti 

 
Schermata 88 – Esempio di rapporto contenente gruppi e utenti 

 
IP e nome del computer host 

 

Elenco che mostra i dettagli sui gruppi per ciascun computer host, tra i 
quali il nome, la descrizione e i membri 

 

Elenco di dettagli sugli utenti per ciascun gruppo, comprendenti nome 
utente, privilegio, ultimo accesso e conteggio password errate 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare le informazioni sul gruppo e sull'utente per ciascun 
computer host. 
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8.2.8  Informazioni SNMP 

 
Schermata 89 – Esempio di rapporto contenente informazioni SNMP 

 
IP e nome del computer host 

 

Dettagli SNMP per ciascun computer host, comprendenti nome e 
descrizione 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare informazioni SNMP per ciascun computer host, 
comprendenti nome, descrizione e tempo di attività. 

8.2.9  Servizi 

 
Schermata 90 – Esempio di rapporto contenente i servizi 

 
IP e nome del computer host 

 

Dettagli di servizio per ciascun computer host, inclusi nome, descrizione, 
stato, tipo di avvio e nome account 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare le informazioni di servizio per ciascun computer host, 
comprendenti descrizione, stato, tipo di avvio e nome account. 
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8.2.10  Processi 

 
Schermata 91 – Esempio di rapporto contenente i processi 

 
IP e nome del computer host 

 

Dettagli di processo per ciascun computer host, comprendenti ID del 
processo e nome account 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare le proprietà dei processi per ciascun computer host. 
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8.2.11  Verifica hardware 

 
Schermata 92 - Esempio di rapporto contenente il controllo hardware – parte 1 di 2 
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Schermata 93 - Esempio di rapporto contenente il controllo hardware – parte 2 di 2 
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IP e nome del computer host 

 
Informazioni sul processore 

 
Informazioni sulla scheda madre  

 
Memoria fisica e virtuale 

 
Schede video 

 
Dispositivi di archiviazione 

 
Nome dell'unità, allocazione dello spazio e tipo di file system 

 
Informazioni sul dispositivo USB 

 
Periferiche USB nella black list 

 
Dispositivi di rete fisici e virtuali 

 
Dispositivi di rete nella black list 

 
Altri dispositivi 

 

Usare questo rapporto per identificare tutti i dispositivi rilevati sulla 
rete di computer sottoposti a scansione 

NOTA: i dispositivi sono raggruppati per categorie. Le categorie per le 

quali non è presente alcun dispositivo non sono visualizzate. 

8.2.12  Condivisioni 

 
Schermata 94 – Esempio di rapporto contenente le condivisioni 

 
IP e nome del computer host 

 

Dettagli delle cartelle condivise per ciascun computer host, comprendenti 
nome e commenti 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare le informazioni sulle cartelle condivise per ciascun 
computer host. 
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8.2.13  Porte aperte 

 
Schermata 95 - Esempio di rapporto contenente le porte aperte 

 
IP e nome del computer host 

 

Dettagli delle porte aperte per ciascun computer host, inclusi numero e 
nome della porta 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare le porte aperte rilevate per ciascun host della rete 
compreso il numero e il nome della porta. 

8.2.14  Applicazioni installate per host 

 
Schermata 96 – Esempio di rapporto contenente le applicazioni installate 

 
IP e nome del computer host 

 

Dettagli delle applicazioni installate per ciascun computer host, inclusi il 
nome, l'autore e la versione 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare le applicazioni installate rilevate per ciascun host della 
rete sottoposto a scansione, comprendenti i dettagli sull'autore e 
sulla versione. 
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8.2.15  Inventario applicazioni 

 
Schermata 97 – Esempio di rapporto contenente l'inventario delle applicazioni 

 
Nome e dettagli dell'applicazione installata 

 
Elenco dei computer sui quali sono installate le applicazioni 

Usare questo rapporto per: 

 Identificare tutti i computer sui quali è installato un software 
specifico. 

8.2.16  Applicazioni antivirus 

 
Schermata 98 – Esempio di rapporto contenente le applicazioni antivirus installate 

 
IP e nome del computer host 

 

Dettagli delle applicazioni antivirus per ciascun computer host, inclusi il 
nome, l'autore e la versione 

 Usare questo rapporto per: 

 Elencare le applicazioni antivirus installate rilevate per ciascun 
host della rete sottoposto a scansione, comprendenti i dettagli 
sull'autore e sulla versione. 
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8.2.17  Criteri di controllo 

 
Schermata 99 – Esempio di rapporto contenente i criteri 

 
IP e nome del computer host 

 

Dettagli dei criteri per la password per ciascun computer host, compresa la 
lunghezza minima e la cronologia delle password 

 

Elenco che mostra i dettagli dei criteri di controllo della sicurezza per 
ciascun computer host 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare le impostazioni dei criteri dei controlli di sicurezza e delle 
password per ciascun host della rete sottoposto a scansione. 

8.2.18  Informazioni di registro di sistema 

 
Schermata 100 – Esempio di rapporto contenente informazioni di registro di sistema 

 
IP e nome del computer host 

 
Elenco di dettagli della voce del registro di sistema per ciascun computer 
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host 

Usare questo rapporto per: 

 Elencare le informazioni di registro di sistema per ciascun host 
della rete sottoposto a scansione. 

8.3  Confronto dei risultati 

8.3.1  Registro di sicurezza rete per data 

 
Schermata 101 - Esempio di rapporto contenente il registro di sicurezza rete per data 

 
Scansioni di sicurezza della rete da confrontare 

 
Computer host sul quale è stato eseguito il confronto 

 

Elenco delle differenze rilevate durante il confronto di ciascun computer 
host. Le differenze sono raggruppate per categoria, comprendenti 
backdoor, hotfix mancanti, criteri per le password, periferiche USB e 
applicazioni 

Usare questo rapporto per: 

 Confrontare i risultati di scansioni consecutive con un profilo e una 
destinazione comuni, raggruppate per data di scansione. 
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8.3.2  Registro di sicurezza rete per host 

 
Schermata 102 - Esempio di rapporto contenente il registro di sicurezza rete per host 

 
Computer host sul quale è stato eseguito il confronto 

 
Scansioni di sicurezza della rete che sono state confrontante 

 

Elenco delle differenze rilevate durante il confronto di ciascun computer 
host. Le differenze sono raggruppate per categoria, comprendenti 
backdoor, hotfix mancanti, criteri per le password, periferiche USB e 
applicazioni 

Usare questo rapporto per: 

 Confrontare i risultati di scansioni consecutive con un profilo e una 
destinazione comuni, raggruppate per computer host. 
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8.3.3  Confronto modifiche baseline 

 
Schermata 103 - Esempio di rapporto contenente il confronto delle impostazioni di sicurezza  

 

Dettagli del computer utilizzato per standard di paragone, comprendenti 
data e profilo delle scansioni 

 

Elenco che mostra i computer host con i quali il computer standard è stato 
confrontato 

 

Elenco delle differenze rilevate durante il confronto dei computer host con il 
computer standard. Le differenze sono raggruppate per categoria, 
comprendenti backdoor, hotfix mancanti, criteri per le password, periferiche 
USB e applicazioni 

Usare questo rapporto per confrontare i risultati tra un computer 
selezionato, utilizzato come riferimento, e i computer host sottoposti a 
scansione con il medesimo profilo e la stessa destinazione. 
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9.  Risoluzione dei problemi 

9.1  Introduzione 

Il capitolo sulla risoluzione dei problemi illustra la procedura per 
risolvere eventuali problemi software che potrebbero presentarsi. Le 
principali fonti di informazione a disposizione degli utenti sono: 

Il manuale. La maggior parte dei problemi può essere risolta leggendo 
le informazioni contenute in questo manuale. 

Gli articoli di GFI Knowledge Base. 

I forum via Web 

Contattare il reparto di assistenza tecnica di GFI. 

9.2  Knowledge Base 

GFI cura la gestione di una Knowledge Base contenente le risposte ai 
problemi più comuni. In caso di problemi, consultare innanzitutto la 
Knowledge Base. La Knowledge Base riporta sempre le domande di 
assistenza tecnica e le patch più aggiornate. Per accedere alla 
Knowledge Base, visitare http://kbase.gfi.com/. 

9.3  Forum via Web 

L‟assistenza tecnica tra utenti è disponibile sul forum via Web. Il forum 
è disponibile all'indirizzo: http://forums.gfi.com/. 

9.4  Richiesta di assistenza tecnica 

Se né il presente manuale né gli articoli della nostra Knowledge Base 
hanno consentito di risolvere i problemi con il software, contattare il 
personale di assistenza tecnica compilando il modulo di richiesta 
online o telefonando. 

 Online: compilare il modulo di richiesta di assistenza su: 

http://support.gfi.com/supportrequestform.asp. Seguire 
attentamente le istruzioni su questa pagina per inviare la propria 
richiesta di assistenza. 

 Telefono: per ottenere il numero telefonico corretto dell‟assistenza 
tecnica della regione competente, visitare: 
http://www.gfi.com/company/contact.htm. 

NOTA: prima di contattare la nostra assistenza tecnica, accertarsi di 
avere a disposizione l‟ID cliente. L‟ID cliente è il numero dell‟account 
cliente online assegnato alla prima registrazione delle chiavi di licenza 
nell‟Area clienti su: http://customers.gfi.com. 

Risponderemo alla richiesta entro 24 ore, in funzione dell‟ora locale 
dell‟utente. 

http://kbase.gfi.com/
http://forums.gfi.com/
http://support.gfi.com/supportrequestform.asp
http://www.gfi.com/company/contact.htm
http://customers.gfi.com/
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9.5  Notifiche relative alle build 

Si raccomanda vivamente di iscriversi al nostro elenco di notifiche 
relativo alle build. In questo modo, verranno inviate immediatamente 
le notifiche sulle build dei nuovi prodotti. Per iscriversi a tale servizio, 
visitare il sito: http://www.gfi.com/pages/productmailing.htm. 

http://www.gfi.com/pages/productmailing.htm
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